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Oggi si concludono i lavori al Palazzo dei congressi 

n dibattito «dentro» i problemi 
all'assise regionale della CGIL 

Alle ore 12 intervento conclusivo del segretario confederale Enzo Ceremigna - Successivamen
te avranno inizio le operazioni di voto - Intervista al segretario regionale Gianfranco Rastrelli 

— S/ ha l'impressione clic 
la maggior parte dei delega 
ti intervenuti si siano sof
fermati principalmente sul
le linee generali della stra 
tegia die la CGIL deve se
guire per gli anni 'SO 

Questo è vero solo in par
te. Numerosi delegati — co 
me quello della Piaggio o 
della Manetti \- Roberta. 
tanto per citare qualcuno 
che mi viene a niente — si 
sono soffermati anche sulle 
questioni specifiche che in
teressano la propria fabbri 
ca. sottoponendo aU'as.seni 
blea la loro esperienza di 
lotta. D'altra parte, il Con 
gresso è un'occasione ecce 

Rionale per affrontare temi 
non legati alla contingenza 
ma che abbiano un respiro 
generale per tut to il movi
mento. 

Non ci dimentichiamo, in 
fine, che questo Congresso 
ha due momenti di riiscus 
sione: quello che avviene 
nella sala dell'Auditorium e 
quello che avviene all'inter
no delle quat tro commissio 
ni (programma/ione, politi
che rivendicative, pubblico 
impiego e riforma della pub 
blica amministrazione, de
mocrazia sindacale e riforma 
delle s trut ture) , dove il di 
battito si « specializza » per 
singoli argomenti. 

— Si è parlato tanto di 
una nuova concezione dell' 
autonomia della CGIL ri
spetto ai partiti e alle isti 
turioni. Vuoi spiegare me-
alio cosa significa? 

Intanto, questa concezio 
ne dell 'autonomia non è 

l'on l'intervento di Enzo Ceremigna. se 
tiretano confederale della CGIL, e con 
le operazioni di voto, si conclude starna 
ni i! secondo congresso regionale della 
f'.HL. caratterizzato da un dibattito am
pio ed approfondito, sia nella sala del 
l'Auditorium che all'interno delle varie 
commissioni. Le relazioni introduttive del 
le commissioni sono state tenute da Ro 
berrò Gattai (programmazione). Ennio 
l'tnpicelli (politiche rivendicative). Elio 
l'osi (strutture e riforma organizzativa). 
\ ino Causarano (pubblico impiego e ri 
I onìu: della pubblica amministrazioneI. 

Notevole la partecipazione al congres 
so dei rappresentanti delle forze politi 
ohe. delle istituzioni e delle altre orga 
ni//.azioni sindacali. Oltre a Gabbuggiani. 

Loretta Montemaggi e Leone, nella gior
nata di venerdì hanno parlato. Ira gli 
alti", il vice presidente della Giunta re 
giouale, Gianfranco Bartoli, ed il segre
tario regionale del PCI, Giulio Quercini. 
Ieri è intervenuto al congresso anche 
il presidente dell'Amministrazione provin
ciale di Firenze. Franco Havà. 

Oggi i lavori si articoleranno nel se 
gc-lite modo: ore !( dibattito generale e 
relazione di nuattro commissioni: ore 10.M 
conclusioni di Enzo Ceremigna; ore 12 
mi;:ie delle o|x?ra/.ioni di voto e scrutinio. 

.Sul dibattito e sugli orientamenti sca
turiti dal congresso, abbiamo rivolto al 
i-ime domande al segretario regionale del 
li CGIL, Gianfranco Rastrelli. 

nuova perché all ' interno 
della nostra organizzazione 
è tanto che .̂ e ne parla. L'au
tonomia non è unii cosa sta
tica. ma si conquista e si 
realizza giorno per giorno 
nel confronto con i partiti e 
le istituzioni. Il sindacato 
non deve avere timore a giù 
dicare gli schieramenti pò 
litici che di volta in volta 
si costituiscono, purché que 
sto avvenga sulla base di o 
rientamenti autonomi e non 
di posizioni aprioristiche. 

L'esperienza degli ultimi 
mesi — vedi, per esempio. 
la grande riuscita dello scio
pero generale — dimostra 
che il sindacato non può 
continuare a dichiararsi in 
modo generico « indifferen 
te » rispetto alla compos i to 
ne dei governi e alla sensi
bilità e alle aperture che le 
forze politiche hanno nei 

confronti delle proposte e 
delle rivendicazioni avan
zate dal movimento sinda
cale. 

Anche la Federazione uni
taria ha fatto dei passi a 
vanti su questo problema. 
superando le posizioni di 
qualche anno fa. L'autono 
mia della CGIL è ormai un 
fatto irreversibile e siamo 
convinti che il nostro ruolo 
autonomo acquista nuova 
forza anche quando soste
niamo o contestiamo certi 
comportamenti delle stesse 
forze di sinistra e delle isti
tuzioni. L'importante è ave
re una precisa capacità di 
analisi e di proposta. 

-- iXella relazione intro 
duttiva ajfermi che in To
scana la grande azienda 
non gode buona salute, men
tre la piccola, anche se fra 
molte difficoltà, sembra più 

adatta a resistere alla crisi. 
iVo» trovi che questo sia in 
contraddizione con un'altra 
tua affermazione che dice 
che «/n Toscana non e un' 
isola felice, né ha un suo 
particolare modello »'' 

Non credo che ci sia con 
traddizione perché questa 
diversa « resistenza » che 
hanno le grandi industrie 
rispetto alle piccole e medie 
di fronte alla crisi non è 
un fatto solo toscano ma 
anche nazionale. 

Dirò di più: la Toscana è 
maggiormente esposta ai 
contraccolpi nazionali ed in
ternazionali; basterebbe una 
ulteriore accentuazione del 
tasso di inflazione e un re
gresso pur minimo della nro 
duzione per determinare 
gravi danni, data la sensi 
bilità della maggior parte 

delle aziende ai mutamenti 
o alle flessioni della domar. 
da interna ed esterna e a 
causa dei sempre più ridot 
ti margini di elasticità. 

Certamente, il problema 
dell'occupazione non si pò 
ne ancora in modo dramma
tico come nelle al tre regio
ni, ma è estremamente peri 
foioso credere che la Tosca
na con il lavoro nero possa 
assorbire all'infinito come 
unavspugna tutte le contrad 
dizioni che provengono dal 
modello di sviluppo nazio
nale. 

— Qualche parola sui gio
vani e sulle, nuove leve che 
si affacciano nella vita del 
sindacato. 

Devo cifre che il congresso 
regionale, ma anche i vari 
congressi di zona e di cate 
goria e le migliaia di assem
blee di fabbrica, hanno por 
tato alla luce un nuovo qua
dro dirigente sindacale. So 
no giovani diversi da quelli 
usciti dalle lotte del '68 

Hanno sperimentato per 
sonalmente come sìa diffi
cile la battaglia dentro la 
fabbrica per accrescere la 
democrazia ed il potere di 
contrattazione del lavora
tori. Sono giovani che han
no piena coscienza di avere 
avviato un processo di rin
novamento nel sindacato e 
sentono la necessità dello 
sviluppo di una maggiore 
azione nei luoghi di lavoro. 
in stretto rannorto ai pro
blemi del territorio 

a cura di 

Francesco Gattuso 

A Castelfranco di Sopra la sinistra denuncia gli abusi edilizi 

Caro sindaco, ma cosa hai fatto? 
Una attesa serata nel piccolo paese — Sono state eh ieste le dimissioni della giunta — Una circostanziata 
analisi: la vicenda della « casarossa », lo scempio della Torre di Arnolfo, la mancanza di piani per l'edilizia 

CASTELFRANCO - DI SO
PRA -z- Una seratì a Castel 
franco di Sopra, un piccolo 
ed antico paese arrampicato 
sulle prime colline del Prato-
magno. Nelle giornate limpi
de e soleggiate da qui si vede 
tut ta la vallata deTArno. con 
il fiume, la striscia quasi con
tinua dei paesi del "fondoval 
le e le colline del Chianti 
che « chiudono » la valle sul
l'altro versante. Questa è 
una delle tante « macchie » 
rosse della Toscana. 

Tredici comuni su quattor
dici sono amministrat i da 
giunte rosse, di sinistra, e solo 
Castelfranco il 15 giugno del 
'75 è rimasto in mano ai de
mocristiani per uno scarto di 
11 voti fra le due liste in gara. 
Un'inezia, che a causa del si
stema elettorale maggioritario 
si è t radot ta in un'abnorme 
distribuzione dei 15 seggi in 
palio: dodici sono finiti alla 
DC e solo 3 alla lista di « De
mocrazia socialista ». 

Stasera è una serata par
ticolare per Castelfranco di 
Sopra. C'è il consiglio comu
nale e l'opposizione di sinistra 

j chiederà le dimissioni del sin-
i daco e dei quattro assessori 
j scudocrociati. Da alcuni gior-
| ni qui non si paria d'altro. 
I I muri del pauatùìu sono i&p 

pezzati dai manifesti di « De-
J niocrazia Socialista ». la gen-
j te discute, nei bar. alla casa 
I del popolo, in casa. 
I L'attesa e viva e alle nove 
j di sera le poche sedie della 
| sala consiliare riservate al 

pubblico sono già tu t te oc-
I cupate. Molti i giovani, atten-
j ti. interessati, curiosi. Prima 
l di entrare nel vivo c'è una 

lunga fase di preliminari: bi
sogna approvare l'ordine del 
giorno della seduta preceden
te. Una formalità, che però 
permette di cogliere un pri
mo aspetto della gestione de
mocristiana di q Jesto comune. 

Ascoltando la voce del se 
gretario che riassume quello 
che si è discusso nel consi
glio precedente si ha la netta 
impressione che qui i 15 con
siglieri vendono convocati so
lo per ratificare le decisioni 
della Giunta e l'ordine del 
giorno non è altro che un 
fungo e noioso elenco di rati

fiche. Sarà un caso? No. mi 
dicono che fanno sempre co
si. La richiesta di dimissioni 
arriva che sono quasi le 11. 
E' preceduta da una lunga 
requisitoria del compagno 
Alfonso Paolacci. capogruppo 
di « Democrazia Socialista ». 

E' un attacco su tutti i fron 
ti ma le batterie della sini
s t ra ' sparano soprattutto sulla 
politica urbanistica del mono
colore democristiano. Paolac
ci non ha peli sulla lingua. 
Puntiglioso, preciso elenca te 
« colpe » politi :he della Giun
ta scudocrociata: « Non ave
te. fatto il piano per l'edili
zia economica e popolare in 
tempo utile per att ingere ai 
finanziamenti, non avete re
dat to un piano per gli inse
diamenti produttivi, avete per
messo la costruzione di una 
mostra del mobile accanto 
alla medievale torre d'Arnol
fo. non avete fatto questo. 
avete fatto quest'altro ». 

Ma allora che hanno fatto? 
In poche parole hanno dato 
campo libero all'iniziativa pr: 
vata. punto e basta. Poi c'è 
la « perla ». la vicenda della 

<c casarossa ». una storia lun
ga. piena di punti poco chia
ri. Quando Paolacci ne riper
corre le tappe, aguzza le 
orecchie anche il brigadiere 
presente in sala. Eccole, le 
tappe salienti. Nel luglio del 
1974 11 sindaco democristiano 
di allora concede una licenza 
edilizia per « la demolizione di 
un fabbricato colonico esisten
te e pericolante e la ricostru
zione di un edificio per abita
zione ». 

In realtà , l'edificio perico
lante non viene abbattuto. 
quello nuovo viene invece co
struito e il sindaco attuale. 
il 16 settembre del "77 rila
scia il permesso di abitabilità 
della nuova villa affermando 
testualmente che « la costru 
zione del fabbricato è stata 
eseguita in conformità del 
progetto a suo tempo appro
vato ». E la demolizione, pr? 
scritta come a conditio sine 
qua non » p t r ricostruire, che 
fine ha fatto? Mistero. Il 20 
maggio del '78 ci pensa il pro
prietario della nuova villa a 
chiarire il mistero, perché 
chiede il permesso di « ri-

II governo respinge la legge regionale sulle associazioni 

(r:;:e ti colpisco 23mila produttori agricoli 
La legge regionale n 79. ri 

guardante norme pei le asso 
dazioni dei produttori, e sta 
ta respinta dal governo con 
una motivazione alquanto 
strana e cioè che non essen 
dovi le nonne attuatile del 
Regolamento Comunitario la 
Regione non può legiferare 
in merito. 

Così lo sforzo della Regione 
Toscana di darsi una legge 
per riconoscere le numerose 
associazioni costituite tal 
solo Cen. FAC aderiscono 
ben 34 associazioni di base 
con 23 mila produttori as*o 
ciati e tre Unioni regionali) 
e quello di offrire necessari 
strumenti per aiutare la prò 
mozione e la costituzione di 
nuove associazioni Un vasto 
ed articolato tessuto associa 
tuo è indispensabile per i 
avvio della programmazione 
in agricoltura, per mutare 
gli attuali rapporti tra aan 
coltura e mercato e tra agri 
coltura e industria e per ren 
aere protagonisti 1 produttori 
dando ad essi nuoi e condì 
ziom di vita, di reddito e di 
lavoro. 

La risposta del governo rap 
presenta un nuovo attacco 
all'autonomia regionale e 
conferma quella volontà anti-
programmatrice che blocca. 
cosi come in passato, lo svi
luppo e l'ammodernamento 
dell'agricoltura con la conse
guenza di rendere ancora più 
pesante la già grave crisi 
del paese. 

Con questo risposta il go 
verno e, in primo luogo il 
ministro Marcora. sono di 
rettamente chiamati in causa 
per le proprie gravi tnadem 
pienze che hanno impedito 
alla CEE di emanare i rego-
lamenti attuativi La rerità 
e che qw*ta governo, le for 
te che lo rappiesentano e il 

ministro Marcora. le associa 
ziom non le vogliono proprio 
perché sanno l'effetto positi
vo che esse provocherebbero 
ai fini di una agricoltura mo
derna. tecnologicamente • a 
vanzata e quindi più produt
tiva. programmata e quindi 
fortemente partecipata dai 
produttori. Sanno nnrh? che 
si andrebbe a restringere lo 
spazio di manovra di quel si
stema di potere che ta perno 
sulla <; Confintesa » e cioè sul 
cartello tra Federconsorzi. 
Coniagncoltura e Coidiretti. 

Xon sanno però che la do 
manda di associazionismo e di 
programmazione è forte nel 
le campagne e lo dimostrano 
la crescita di adesione alle 
associazioni già operanti e 
l'impegno pei costituirne del 
le nuore nelle zone e nei coni 
part: produttivi scoperti. 

La stona delle associazio 
ni è una storia lunga e em
blematica del modo di gover
nare della Democrazia cri
stiana La prima proposta di 
legge risale a circa 18 anni ia 
e la sua attuazione è stata 
sempre al centro delle riven 
dilazioni delle masse conta
dine e del movimento demo
cratico nelle campagne. 

La crescita di questo mo
vimento e i mutati rapporti 
di forza nel Parlamento av
venuti con il voto del 2G giu
gno hanno sconfitto ogni re
sistenza andando all'appro 
vazione di un testo di legge, 
stranamente preceduto dall' 
uscita del Regolamento co
munitario n. IMO del luglio 
1978 

Nell'ottobre del 1978 viene 
approvata la legge n. 674 che 
recepisce il Regolamento co 

• munitario Sell'arco di sei 
mesi dall'uscita del Regola 
mento dovevano essere ema 

nate le norme attuative, in
dispensabili per il riconosci 
mento delle associazioni e 
loro unioni e per il decollo 
delle stesse con t contributi 
messi a disposizione dalla 
CEE. 

Entro il 20 aprile dello scor
so anno il ministro dell'Agri
coltura avrebbe dovuto no 
minare i comitati provvisori 
di settore quali organismi 
consultivi del CIPAA per. la 
elaborazione dei piani setto
riali previsti dal «quadri/o^ 
glio '•>. 

Comitati previsti anche a 
livello regionale e determi 
nanti per una pro'arammazio 
ne settoriale e complessiva 
dell'agricoltura. 

Ricordi 
N i . 18 ann.versar o c'è.la mor

te de. compagno Alcide Nocchi 
dff''s 4SI o n j Passi di L>orno. l i 
moglie t ì t gli sottoscr vano 50 
mila lire oer la stampa comun sta. 

I n'soti. i tigli e i generi sotto
scrivono 10 m i a lire per la »t«m-
pa comunista, in memoria dei com-
psgno Andrea Cingolati di Livor
no, fondatore del PCI . 

I familiari , compagne e compa
gni. gli amici tutt i , per ricordare 
ia cara Alberta B :ni. della t e z o n e 
H o Ch._ M i n di Coteto (L ivorno) , 
deceduta il 2 -12 -1979 sottoscrivo
no 224 mito lire per la stampa 
comun'sta. 

Nella ricorrenza delia scomparsa 
del compagno A.fio Venturi , la 
moglie Emil a sottoscr.ve 2 0 nvla 
lire pe» l 'Uni t i . 

La madre Jel compagno Umberto 
Lucani d Livorno ne; ricordarlo 
3 quant' o conobbero e st marono. 
r.o s i ' to ìcr . t to 10 m i * l.ie per 
l 'Un.t». 

Il fatto è che ora senza 
questi comitati viene a man
care qualsiasi controllo nei fi
nanziamenti prei isti dal «qua
drifoglio» con il rischio che 
continueranno a cadere *a 
pioggia* perché verranno spe 
si e basta, senza vincoti per 
nessuno e senza precisi o-
biettivi. 

Ritardi e inadempienze non 
casuali ma volute dal go
verno e dal mimstro per una 
scelta ben precisa che è quel 
la di frenare l'associazioni 
smo per bloccare l'avvio della 
programmazione e quindi 
ogni possibilità di rinnova-
mer.t'i della nostra agricol-
tura. 

Pasquale Di Lena 

Nell'anniversario della scompa-sa 
de. compagno Noè Massetarv di 
S. Mar i» a Monte di Pisa, la te
migli» sottoscrive I O mila lire per 
la stampa comunista. 

Nel ricordare il compagno Gio
vanni Mondini di Pisa, la lamigi a 
ha sottoscritto 10 mUa lire per 
l 'Uni t i . 

Nei sesto ann'versario della mor
te del compagno Giuseppe Cantini 
di Rosignano Solvay, la moglie, le 
figlie e i generi lo ricordano con 
immutato ahetto • sottoscrivono 
15 mila lire per l 'Un i t i . 

In ricordo del compagno Ivano 
Giampsoli di Pisa, il fratello Art-
g'o'ino sottoscrive 5 0 mila lire 
per l 'Un ta . 

Compleanno 
Oggi la pccola Kett!, di Casette 

ne! comune di Massa compie 7 
ann:. Dell'augurarle un felice com
pleanno il papi Ranieri 8acchel!i 
coglie l'occasione per sottoscrivere 
15 m i a lire per l 'Uni t i . Alia p'c-
co'a Ketti tanti car auguri anche 
da.la nostra redazioni. 

s t rut turare e restaurare il 
vecchio fabbricato colonico 
esistente e pericolante ». 

E' l 'atto che fa scoppiare 
il finimondo: fioccano le pro
teste dei cittadini e le inter
rogazioni della minoranza in 
consiglio comunale. La giunta 
de risponde che non è n u l a 
e n i aprile dell 'anno scorso 
tenta il colpo gobbo. Sui muri 
di Castelfranco appare un'or
dinanza del sindaco che ordi
na l 'annullamento della pre
scrizione che imponeva la de
molizione della vecchia casa 
colonica. In pratica sana una 
situazione di clamorosa ille
gittimità. 

Il seguito conta poco: vie
ne nominata una commissio
ne d'inchiesta che si riunisce 
solo dopo le ripetute solleci
tazioni di « Democrazia Socia
lista ». I de affermano che 
loro hanno fatto le cose per 
bene e non c'è nulla di ille
gittimo. la sinistra la pensa 
diversamente e cori si arri
va alla richiesta di dimissioni 
per sindaco e giunta. Mentre 
Paolacci illustra la mozione 
il sindaco. Alfio Ardinghi. fan-
faniano. i.oco più che cin
quantenne. commerciante dì 
scarpe e impiegato all'ufficio 
di collocamento si dimena, fu
ma. tormenta un plico di pra
tiche. si toslie e si rimette 
gli occhiali. Poi sbotta: « fan
donie. balle ». e lascia la pa
rola al capogruppo del suo 
partito. 

li capogruppo si chiama 
Bondi. vive ad Arezzo, fa l'av
vocato e forse s'accorge che 
quella di stasera è una cau
sa persa La sostanza del suo 
discorso, più o meno, è que
sta: « nai respingiamo le di
missioni. ma se siete proprio 
sicuri di aver ragione perché 
non ci denunciate alla magi
s t ra tura? ». Da buon principe 
del foio tira anche un paio 
di frecciate alla Giùn ta : la 
invita a chiarire gli aspetti 
tecnici ammette alcuni ritar
di, poi. rivolto airnppTsizione. 
afferma convinto: « a n c h e se 
voi ovete ragione, sostituire il 
sindaco e quattro assessori è 
difficile, non vi pare»?"Nel 
merito delle denunce l'avvo
cato furbescamente non entra . 

Anche il sindaco gira alla 
larga dal terreno minato. 
Quando riprende la parola 
tutt i si aspettano che dica 
qualcosa sulla « casa rossa ». 
Invano. Il sindaco polemizza 
con un consigliere delia sini
stra intorno alla puntual i tà 
con cui vengono recacitatì 
sii ord :ni del giorno del con-
sielio comunale, AH'« affaire » 
edilizio dedica pochissime. 
perentorie sillabe: «non me 
ne pento, sono convinto di 
quello che ho fat to». A mez
zanotte si vota. Voto scon
tato. Le dimissioni vengono 
respinte con undici voti con
tro due e la serata a Castel
franco di Sopra. Isola bianca 
nell'arcioelago rosso del Val-
damo, finisce così, con la sen
te che continua a discutere 

Prima di ripartire voglio 
vedere la Torre di Arnolfo 
da Cambio, incuriosito dalla 
denuncia di scempio del com
pagno Paolacci. La Torre è 
antica, in pietra, a t t raversata 
da un arco. E' assediata ,da un 
rdifirio' basso che ospita una 
•"ostra del mobilino Papi. L* 
iure dei lampioni si Infranir*» 
su tantf» mmere . tinelli, r " 
cine Alcune modernissime. d : 

acciaio lnn\ Povero Arnolfo 

50 mila 
schede 

del PCI 
pistoiese 

alla 
gente 

Comincia da oggi in 
tutta la Provincia di Pi
stoia la vasti mobilita
zione per la distribuzio
ne e la consegna • dei 
questionari e delle sche
de per la consultazione 
preliminare. 

Per parlare in termi
ni quantitativi, il valo
re pratico ed il grosso 
significato politico che 
sta dietro a quella che 
ormai è stata definita 
una « consultazione pri
maria », basta ricorda
re che la federazione pi
stoiese ha preparato 50 
mila schede (numerate 
e da restituire chiuse 
in forma anonima) e 
53.000 questionari. Il 
materiale è già stato 
distribuito ai vari co
mitati comunali. 

Da oggi ci sarà tem
po. per concludere que
sto grosso impegno, fi
no al 2 marzo, data in 
cui si darà lo stop alla 
consultazione. La sche
da per l'indicazione di 
quelli che ootranno di
ventare (od essere con
fermati) candidati alle 
elezioni amministrati
ve sarà distribuita so
lo nei comuni al di so
pra dei 5.0Q0 abitanti. 
Ne rimarranno fuori 
solo Sambuca. Piteglio. 
U7zano. Abetone e Chie-
sina. . 

In tutti i .22 comuni 
della Provincia invece 
gli iscritti del PCI. i 
simpatizzanti, le fami
glie in genere, gli ope
rai nei luoghi di lavoro. 
riceveranno il Questio
ni rio. che si articola in 
17 domande, su.temi gè 
nerali e specifici di o-
sni comune. 

Si potrà rispondere 
con una semplice cro
cetta o con indicazioni 
più amoie Comunnue 
per chiarire ogni dub 
bio ci saranno semnre 
i comoaeni delle sezio
ni. mobilitate in tutti i 
loro ouadri. 

A Remo Fattorini, re
sponsabile della commis
sione «stampa e pro-
pneanda ». a b b i a m o 
chiesto il significato po
litico della iniziativa. 

t L'iniziativa di mas
sa — ci ha detto — che 
il PCI promuove non 
nasce a caso e non è 
solo occasione di qual
cosa di diverso, ma pi u t 
tosto è stimolata dai bi-
soenì che i cittadini 
reclamano. Per rispon
dere al aualunquismo 
occorre legare la politi
ca ai fatti. C'è bisogno 
di fatti, non solo e non 
tanto dì parole, o me
dio c'è bisoeno chp al
le narole seeuano i fatti. 

Noi crediamo — dice 
Fattorini — che vi sia 
nella ffente il bisogno 
non solo di libertà, ma 
di efficienza, di seeelie-
re. di contare veramen
te Bìsoeni che non si 
affermano da soli con 
lo spontaneismo, ma 
richiedono un'azione po
litica ed adesuati stru
menti: ed ecco la ra-
sione del questionario e 
lo scheda. • 

E' onesta la risposta 
del PCT ai bisnemi nuo
vi e vecchi dei citta
dini: in realtà si tratta 
di un grosso sforzo idea
le ed oreanizzativo a 
cui il Partito è chiama
to. ma anche sforzo in
dispensabile se voglia
mo misurarci con la 
realtà. Altrimenti co
me si fa a cambiare? a 

Marzio Delfi 

Corso 
di antiquariato 

e restauro . 
All'Accademia « L. Cap-

piello », via Alfani, 70 - Fi
renze - tei. 21.52.42 sono a-
perte fino a completamen
to dei posti disponibili le 
iscrizioni al corso per e-
sperti in Antiquariato e 
Restauro che avrà inizio 
il 25 febbraio p.v. e al 
corso libero di Disegno. 
Pi t tura e Figura. 

La segreteria è aper ta 
con il seguente orario: 
1012 e 17-19,30 (sabato 
escluso). • • • . 

CERCASI 
AFFITTO 

STANZA 
O LOCALE ADATTO 
PICCOLO ARCHIVIO 

Tel. 667.048 
dopo ore 20 feriali 

PRESTITI 
Fiduciari - Cessione 5C stipen
dio - Mutui ipotecari I e I I 
Grado Finanziamenti edilizi • 
Sconto portafoglio 

D'AMICO Brokers 
Finanziamenti • Leasing • As
sicurazioni Consulenza ed as 
ìistenzD assicurative. . . 

Livorno - Vìa Ricasoli, 7 0 
Te l . 2 8 2 8 0 . 
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ci 

« 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta ai 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 

Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 

Tel. 49.50.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

Editori Riuniti 
Agnes Heller 

Per cambiare la vita 
Intervista di Ferdinando Adornato 
- Interventi ». pp. 240. L. 4.200 
Ouali sono le « possibilità di socialismo » 
nella crisi contemporanea? Quale rapporto tra felicità 
e libertà? La prestigiosa allieva di Lukacs parla 
alla sinistra e ai giovani 

novità 

PC 93 DANCING CINEDISCOTECA 
Spicchio (EMPOLI) - Tel. 0571/508606 

Oggi pomeriggio e sera eccezionale debutto 
dell'orchestra gli 

HOBBY 
In discoteca Fabio e Edo con le ultime novità 

ALJÒI EOO 
il salto di qualità' 

6 anni di garanzia anticorrosione 
per la carrozzeria 

4 cilindri di I 5 8 8 c m c e 38CV oer l 6 0 k m n 
5 cilindri di 2144Cnit; e 136CV per 19Qkmh 

5 cilindri OiB.sel dì 1986cm(; e 70CV per I 5 0 k m h 

.e pei- un giro di prova vi aspetta: 

Audi 
IGNESTI -FIRENZE 
VIA PRATESE, 166 - TEL. 373741 
VIALE EUROPA, 122 - TEL. 688305 

I del Gruppo Volkswagen I 

UNA CASA 
. ... . : PER LA SUA FAMIGLIA 

V E N D E S I 

APPARTAMENTI 
IN COSTRUZIONE 

a Dicomano in zona panoramica a due passi dalia 
Stazione Ferroviaria. 

EDILIZIA CONVENZIONATA 

4 TIPI DI ALLOGGIO 
PREZZI COMPLESSIVI da Lire 18.000.000 a 

Lire 27.300.000. 

CONTANTI: modesta quota pagabile in due o 
più rate. Il resto a mutuo ventennale. 

Informazioni: Impresa F.LLI SPAGNOLI S.p.A. 

TEL. 835.1.555-835:1.552 

ALFASUD 
così nuova -così alfa 
NEL VOSTRO INTERESSE VISITATECI 
VASTO ASSORTIMENTO AUTOCCASIONI 
VIA MANNELLI ang. Viale Mazzini 
FIRENZE - Tel. 055-578.041 

I Valerio Felini 

SKODA 
«105» (1046 ce.) - «120» (1174 ce.) 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

NUOVI 
MODELLI '80 

Bollo L 21.740 annuo 

DA L. 3.500.000 
14 km./IItro • Cinture ' sicurezza 

freni a disco - servofreno 
CHIAVI IN M A N O 

4 porle doppio arcui lo t r e n i n i * *«rvotreno antifurto tedil i 
inter ior i • posteriori ribaltabili - luci di emergerne tappo benzina 
con c r i i ve lavavetro elettrico - luci retromarcia - emo.o bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON 31 PAGANO!!! 

FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 
Via O. Marignolll. 70 (ang. via Pont* di mezzo) Tel. 360067 

Rivenditori autorizzati: 
FIRENZE: DITTA F.lli ALTERINI 

Via Baracca, 148 - Tel. 417873 
PRATO: DITTA BORETTI LEDO . 

Via Pomerla. 30 • Tel. 35020 

Stagione lirica invernale 1979,80 

Ridotto del Teatro Comunale 

Incontri 
col pubblico 

in collaborazione col Musicus Concentus. 

la Scuola Musicale di Fiesole e Firenze Ur i ca 

Martedì 5 febbraio, ore 18 

il prof. MARIO B0RT0L0TT0 

il prof. MAZZINO MONTINARI 
terranno una conferenza-dibattito su! tema 

WAGNtR t NiniSCHE » 

INGRESSO LIBERO 


